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Torino, 3 novembre 1967 

L'attore Mario Piave, che sinora ha dato vita con successo, nel
la Devozione alla Croce, al personaggio di Lisardo, stasera (ve
nerdì 3 novembre) prenderà il posto di Corrado Pani nel ruolo di 
Eusebio. 

Com'è noto lo Stabile di Torino, in occasione dell'allestimento 
del testo caldèroniano, ha dato inizio all'attuazione del suo pro
gramma di ricerche stilistiche e metodologiche volte ad adeguare il 
lavoro teatrale ad una concezione più dinamica e moderna, In tale 
spirito, e nell'intento di valorizzare compiutamente le possibilità 
espressive degli attori della compagnia, permettendo loro di cimen
tarsi in impegnative alternanze artistiche, il Teatro ha deciso di 
varare l'ef3perimento del cosiddetto doppio ruolo, med.iante il quale 
viene data la possibilità a.gli attori di scambiarsi :..1el co:cso delle 
repliohe, vicendevolmente le parti. E' superfluo rilevare c~18 gu.es to 
superamento della OOi.'lSUeta :routine, oltre a costi tui:re a ll 1 interno 
della compagnia un elettrizzante stimolo ;3Ul piano dell ' emc<lazione ~ 
contiene tutti gli elementi necessari a ravv:.ivare una giustificata 
e critica curiosità del pubblico, 

Toccherà all'attore Mario Piave, come dicevamo, cimentarsi per primo 
-e non nell'ambito di necessarie sostituzioni, quale fu, ad esempio ; 
quella della Carbonetti nei confronti della Perego - in un doppio ruo· 
lo. 

l\lario Piave è al Teatro Stabile dal 1963. Ha partecipato a Il bugiC!-.E_·" 
.9:.2._ di Goldoni, Le mani sporche di Sartre, Cesare e Cleopatra di Sha-vr: 
all'Anconitana e ai pialoghi del Ruzante. E 1 stato Erzi in Corruzj_2!l..§.. 
al Palazzo di Giust:L,zia di Betti, Fabrizio nella Locandiera di Goldo
ni, Mowbray in Riccardo II di Shakespearé, Oliviero in Co~e vi piace 
di Shakespeare. 
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Siamo lieti di comunicarLe che, in accordo con l'Asse2_ 
sorato ai Problemi della Gioventù, abbiamo programmato due 
ultime recite della 

COMMEDIA FAHOSA DE LA 

DEVOZIONE ALLA CROCE 

di Pedro Calderon de la Barca 

con una eccezionale facilitazione sui normali prezzi degli 
spettacoli. 

Le due recite avranno luogo al Teatro Carignano saba= 
to 11 novembre alle ore 21 e domenica 12 novembre alle ore 
15,30. Lei potrà richiedere alla nostra biglietteria di 
via Rossini 8 (tel.877787) o direttamente alla Cassa del 
Teatro i biglietti numerati che Le occorrono al prezzo uni 
co di f. 600. 

Lo spettacolo, diretto da Gianfranco de Bosio, è in= 
terpretato, nei ruoli principali, da Adriana Asti, Glauco 
Mauri, Corrado Pani, Didi Perego, Gianni Galavotti, Ales= 
sandro Esposito, Alvise Battain. 

Siamo certi che Lei vorrà gradire l'invito e darci la 
Sua adesione. 

Con i più distinti saluti. 
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Torino, 8 novembre 1967 

Sabato 11 novembre, alle ore 21,30, ìl Teatro Stabile di ~1orino 

inaugurerà, nella sala delle colonne di via hossini 8, il ciclo 
denominato "Incontro con liautore": un'iniziativa curata dal pro
fessar Federico Doglio dell'Università di Iloma, membro del Consi
glio di Direzione del Teatro Stabile dì Torino, che sì propone di 
promuovere la c.<moscenza e il dialogo tra giovani autori italiani e 
pubblico. 

Il primo commediografo che lo Stabile presenterà nel ciclo sarà 
Nicola Saponara, del quale gli attori del Teatro, guidati da Gual
tiero Rizzi, leggeranno il dramma: D~ovi ...E,9-gani. 

La t ormula degli 11 incontri", con i quali lo Stabile di rrorino cer
ca di recare un contributo a ll' affermazione del repertorio italia
no contemporaneo e alla valorizzazione delle nuove leve di scrit
tori teatrali del nostro Paese, si articola in quattro fasi: pre
sentazione -biografica e critica dell'autore; l ettura interpretati
va del testo prescelto; intervista del professar Doglio all'ospite, 
ed infine, introdotta dagli interventi dei componenti di un prerli
sposto gruppo di discussione, dialogo col pubblico. 

Il gruppo dì discussione previsto per sabato 11, sarà composto da 
don r1arco Bongiovanni, Direttore del Centro Spettacolo dei Salesia
nì, dal dottor Edoardo Fadini, critico de L 'Unità e dal dottor Au
gusto ~ornano, critico de L'Italia. 

Nicola Saponara, l'autore che sarà presentato sabato 11, è nato 
a Bari, dove risiede, nel 1935. Laur~ato in economia e commercio, 
svolge a t ti vi tà di giornalista ed ha pubblicato, nell'armo in cor
so, presso l'Editore Cappelli, due opere drammatiche ~ I a-irov~i 
e La traccia. Per la sua attività drami;:aturgica ha già ottenuto 
numerosi riconoscimenti, tra cui nel 1965 la medaglia d'oro del 
Presidente della Repubblica, e quest'anno, una segnalazione al 
Premio Ugo Betti. 

Gli ''incontri 11 successivi saranno dedica ti a Giuliano Scabìa ( 27 
novembre), Michele Ferriera (4 dicembre) e Franoo Molè (11 dioem
.bre. Una seconda serie di "incontri 11 si terrà in primavera. 

L'ingresso alla manifestazione è libero a tutti. 



TEJURO 
Sl7\BILE 
lORINO 
VIA R OSS INI 8 
T E L E F. 87.77.87/88/ 89 
10124 TORINO 

Torino, 10 novembre 1967 

\ 

LE DUE ULTIME REPLICHE DELLA "DEVOZIONE ALLA CROCE" 

La Devozione alla Croce,di Pedro Calderòn de la Barca,ooncluderà, 
con lo spettacolo di domenica, il suo ciclo di rappresentazioni a 
Torino . Le due ultime repliche - la trentaseiesima e la tren t aset
tesima - infatti, avverranno sabato 11 alle ore 21 e domenica 12 
alle ore 15 1 30 al Teatro Carignano, 

L'opera di Calderòn, che dal 15 dicembre il Teatro Stabile presen
terà a Il.oma e, per un breve ciclo di rappresentazioni, a~che a Pra
to, non sarà più programmata nel c orso dell'attuale stagione nella 
nostra città. 

Lo spettacolo, diretto da Gianf ranco de Bosio ed interpretato nei 
ruoli principali da Adriana Asti, Glauco Mauri, Corrado Pani, Didi 
Perego, Gianni Galavotti, Alessandro Esposito e Alvise Battain, ha 
riscosso larghi consensi di pubblico, grazie anché al carattere av
vincente della vicenda che traspone su piano avventuroso e fanta
stico temi drammatici di alto impegno. 
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Il primo verso di una popolare canzone (che serviva a richia
mare il pubbli.co) dà il titolo allo "spettacolo in piazza" che 
Piero Novelli e Dino Te~esco presenteranno al Gobetti da saba
to 18 novembre, 

Lo spettacolo vuole proporre a un vasto pubblico i temi, gli 
argomenti, la poesia che nascono dalle piazze . Per "piazza" 
non si intende soltanto quegli angoli in cui si esibivano e 
ancora si esibiscono i cantastorie; si è pensato piuttosto al
la piazza come centro morale di una comunità, come luogo dove 
accadono i fatti positivi e negativi d'un paese, tant'è che an
cora adesso in Piemonte (cioè nella regione da cui na sce questo 
spettacolo) ''trovarsi in piazza", la domenica, assume il valore 
di un rito . 

Si è voluto mostrare al pubblico che la piazza, in definitiva, 
esaminandone attentamente gli umori, è pi~ sa ggia e pià logica 
di quanto si creda. Sa essere rivoluzionaria e codina allo stes-· 
so tempo; sa impazzire ed insavire in pochi istanti; sa condan
nare ed assolvere come il migliore dei tribunali; sa costruire 
miti e distruggerli con eguale prontezza . Sulla stessa piazza 
dove bruciò Giordano Bruno, con egual fervore trionfò un Papa; 
la stessa piazza che pianse Matteotti inneggiò poi a Iviu s solini; 
e fu ancora la piazza che appese il ditta tore a d un distributo
re di benzina e pianse la morte della donna che per amore volle 
morirgli accanto . 

Sono temi che attraverso ballate , canzoni, · poesie, anonime e 
d'autore, contribuiscono alla descrizione festosa e pittoresca 
della vit~ in piazza; motivi .e brani sono affidati all'interpre 
tazione di un popolare "canta storie" (Gipo Farassino) e di un 
affiatato gruppo di "attori e musicanti" (Fiera Cravignani , Pino 
Ruga, Lia Scutari, Tinò Zerbini) . Passeranno in queSto carosel
lo musicale episodi di ~ronaca, dalla "barbara ostes sa che uc
cise la sua creatura eppoi l a cucinò" al naufragio del Mafalda; 
fatti storici (dalle disavventure piemontesi di Napoleone sino 
all'epopea garibal~ina e alle proteste anarchiche); r acconti po
polari che in lingua e in di alet t o rivelano a spetti divertenti 
e inconsueti di una storia "minore" . 

Si è cercato quindi di "scrivere" il meno possibile, onde non 
contaminare il materiale che si andava r a ccogliendo dal vivo, 
dai libri, dalle testimonianze . Ed infine, come si potrebbe de
finire questo spet tacolo? Sono sta te cercate molte etichette e 
a tutte si è rinunciato. E' "uno spettacolo per la pia zza" e 
potrebbe cominciare in modo classico:"Militari , borghesi era
gazze" . 

Per qualsiasi recita di questo spetta colo (compre se l a "prima ", 
le diurne e le festive) gli abbonati del Teatro Stabile di To
rino potranno utilizzare il tagliando jolly D, che offre lo 
sconto del 50% sul pr ezzo di poltrona (L . 1000 anzichè 2000) e 
poltroncina (L. 650 anzichè L. 1300) . 

COMUNICATO DIIW.1ATO A CURA DELL'UFFICIO STAJVIPA DEL TEATRO 
STABILE . 
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Torino, 16 novembre 1967 

~rtedì 21 novembre il Teatro Stabile presenterà al Carignano. di 
Torino il terzo spettacolo in abbonamento della stagione 1967-68: 
I dialoghi del Ruzante. 

I tre testi ruzantiani -Prima Orazione, Parlamento e Bilora 
riuniti in questo spettacolo costituiscono altrettanti vertici del
l'arte dello scrittore cinquecentesco. Per parte sua ' l'allestimen
to può essere considerato uno . dei traguardi più impegnativi del la
voro artistico del Teatro torinese, essendo il risultato di una com
plessa es.perienza ,· da ricollegare non solo ai ben noti interessi del 
regista de .-·Bosio nei ctonfronti del Ruzante e alle sue indimenticabi
li regie della Moscheta e dell'Anconitana, ma in particolare anche 
alle due precedenti e dizioni di questi s,te ssi Dialoghi, sostanzial-

. mente diverse dall''attu:.ale' le quali nella nostra città· non sono 
state viste. Con la prima di esse, nel 1965, lo Stabile si è impo
sto alla Prima Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili di Firen
ze; con la seconda, nel 1966, ha ottenuto una stupenda affermazione 
durante la sua tournée nell'Unione Sovietica, Ungheria e Cecoslo
vacchia. 

L' eaiz~one che :Lo Siiqq;i;;t.!?. o;rg o:ft:re @.:j. ~.,or;LJ!:l.~$~ sE).rà pre.sentata nei 
:prossimi mesi a Roma e, come spettacolo scambio, al Piccolo di Mila
no, ed infine, a primavera, rappresenterà ufficialmente l'Ita~ia al 
Festival delle Nazioni di Parigi• 

La novità del nuovo allestimento dei Dialoghi ruzantiani consiste 
essenzialmente nel fatto che tutto lo spettacolo è stato incentrato 
su una tipica festa rlnascimentale in casa del Cardinal Cornaro e 

· che, all'interno di essa, durante le pause del ballo, gli attori in
trattengono i nobili e raffinati ospiti del Cornaro con due rappre-

' sentazioni ispirate a temi e personaggi del mondo contadino. 

Questa impostazione è stata scelta in quanto riflette fedelmente 
le condizioni in cui nacquèro i Dialoghi: espressioni di autentica 
e genuina violenza popolaresca, inserite però in dranunatico contra
sto in ambien~e aristocratico. Come dice giustamente Ludovico Zorzi, 
il maggior studioso del Ruzante vivente e curatore del testo dello 
spettacolo rappresentato dallo Stabile di Torino, (di Zorzi presso 
l'editore Einaudi sta per uscire la prima edizione critica dell'in
tera opera del Eeolco), tutto il teatro dello sc~ittore pavano ri
sente di un clima di dopoguerra, precisamente della guerra di Cam
brai. 

In effetti i Dialoghi si collocano in modo molto esplicito in tale 

., ' 

\ 
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situazione storicav che mostrano in due aspetti contrastanti; 
il dopoguerra festoso della nobiltà e quello tragicb e desolatò 
del prot~gonista del Reduce (o Parlamento) e del Bilora. 

l 

L 1 intelaiatura dello spettacolo, cioè la festa, è stata ricostruì~· 
ta da de Bosio partendo dalla Prima Orazione al Cardinal Cornaro, 
integrata dalla Seconda, per la prima volta recitata ln teatro, 
e adoperata come legamento dell'intera rappres~ntazione. 

E 1 interessante osservare che tutte le danze esegui te dagli atto·-· 
ri - la :pavana, la gagliarda, la moresca, la piva, il saltarell ,-l 
alla tedesca, ecc. -sono danze rigorosamente storiche, delle qua
li, nell·' opera del Ruzante, vengono forni te così ampie e precise 
indicazioni che si è indotti a considerare lo scrittore esperto di 
ballo, se non addirittura coreografo. 

Queste danze, tuttavia, come d'altronde le musiche chG le accompa
gnan~, tratte da autentici temi cinquecenteschi, vengono riproposte 
in elaborazioni ed esecuzioni moderne allo scopo di fornire al pub
blico, anzichè una fredda ricostruzione, degli equivalenti diretta
mente percettibili dalla sensibilità moderna. 

I1a ricerca di questo tipo di fedeltà caratterizza l'intero spetta
colo e ne costituisce, riteniamo, uno degli aspetti più importçmti 
ed interessanti. -

Come abbiamo detto, il testo dei ]2ialoghi prGsentato dallo Stabile 
di Torino è stato cu~ato da Ludovico Zorzi; l a regia è di Gianfran
co de Bosio, che si è acquistato in Italia e all'estero una merita
ta fama di ri~copritore e valorizzat qre del teatro del Beolco; le 
scene e i costumi sono di ~manuele Lu~zati, gli adattamenti musica
li di Sergio Liberovici e le coreografie di Marta Egri~ 

Interpreti principali: Glauco Mauri, Didi Perego, Leda Negroni, 
Alvise Battain e Al essandro Esposito. Accanto a loro Mario J?iave 1 
Armando Spadaro, Enrico D'Amato, Bligio Irato, Antonio Francioni, 
Alessandro Borchi, Gianpiero Fortebraccio, Francesco Di Federico, 
Guerrino Cri vello, Antonietta Carbonetti, Mari ella Furgiuele. , non-
c-h è -i ballerini Angelo Pietri, Joseph Russillo, Luigi J3onino, Ebe 
Alessio, Mari lena Bonardi, l\'Iariella lVIanera, Ferdinanda Succo. 

\ 
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Torino , 18 novemlDre 196i 

Ho il piacere di confermare che l'anteprima dei 

Dialoghi. del Ruzante per la c r itica torine se si 
. i . 

terrà lunedì 20 novembre alle ere 21,15 al Teatro 

Carignano. 

Cordiali saluti. 

(Dr . Gian Renzo Morteo) 
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Torino , 23 novembr e 1967 

Lunedì 27 novembre , alle ore 21,30, si svolgerà a l 
Teatro Stabile (via Rossini 8) la seconda manifesta
zione del ciclo Incontri con l'autore, curatà da Fe 
derico Doglio . Ospite della serata sarà il commedio
grafo Giuliano Soabia, del quale gli att.ori Laura 
Fanti, Luigi Castejon? Marco Pa rodj 1 Gualtiero Rizz i. , 
oltre lo stesso Scabia, presenter anno in lettura in
terpretativa All'improvviso . 

Giuliano Soabia è nato nel 1935 a Pa dova , dove si è 
laureato in filosofia. Nel 1964 ha scritto il t esto 
per La fabbrica illuminata di Luigi Nono. Il suo Zip 
è stato rappresentato nel settembre 1965 al Festival 
Internazionale della Prosa. , All'irnprovviso e Zip sono 
apparsi nei giorni scorsi in volume per i tipi del 
l'editore Einaudi , 

I l gruppo di discussione per il secondo "incontro" sa
rà composto dal dottor Guido Davico Benino, dal dottor 
Guido Boursier, critico della Ga zzetta del Popolo, dal 
dottor Giuseppe Bartolucci della Direzione del Teatro 
Stabile . 

L'ingresso alla manifesta zione è libero a tuttio 
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Torino, 23 novembre 1967 

Ho il piacere di ricordarLe che lunedì 27 

novembre, a lle ore 21,30, in via Rossini 8, ad 

ini z iativa del Teatro Stabile,si svolgerà il 

secondo "Incontro con l' autore" 1 ct1.ra to Q.al Pro

fessar Federico Doglio. 

Nella sera ta s a rà presentato il giovane 

co~nediografo Giuliano Scabia di cui gli a ttori 

Laura Panti, Luigi Castejon, Ma rco Parodi, Gua l 

tiero Rizzi, con lo stesso Scabia, presenteranno 

in lettura interpretativa All'im~rovviso. 

Nella speranza che Lei possa intervenire a l

la manifest azione, Le porgo i miei più distinti 

saluti, 

LA DIREZIONE 
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Torino 1 24 novembre 1967 

Nel quadro della sua attività re gionale il Teatro 
Stabile annuncia per le prossime settimc:me un fitto 
programma di spetta coli. 

Eccone in sintesi il ca l endario: 

I dia loghi de]._ Ruzante saranno presentati l uned ì 27 
novembre ad Aosta e martedì 28 a Novara. 

Arlecchino servitore di _due padroni, il famoso spet
tacolo del Piccolo di Milano che lo Stabile torinese 
ha inserito nel suo cartellone, effettuerà il seguent e 
giro: 27 novèmbre, Alba; .28 novembre 1 Vorbania; 29 no
vembre, Bie lla; 30 novembre, Tortona; 1° dicembre, Ver
celli; 2 dicembre, Vercelli; 4 dicembre, Aosta; 5 di 
cembre, Ca sale; 6 dicembre, Borgosesia. 

Infine si annuncia una recita scolastica delle Storie _ 
di Re l'.~~ da il 29 novembr e ad Acqui Ter me. 
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l or·no. 24 nov br . 19 7 

I uz nt , lo pe t~colo nu to in se n l lo 

St orino mart l corso eh s r pr r nt to m t 

g nn io il no o pit l iccolo, st ott n ndo un vivi -

i o ucc: o di pubblico. 

Il r gi t Gi n.franco . Do:io (eh 

orzi, il più uto vol stutiio~o 
J ~INh.i~T-o 

di cur r critic m n 1'. izion 

"JO...r lcJt> <v 
h. ~~t· ~~ Lu ovi o 

l conm iogr Eo pavano, 

uel t-s ·o ra r s nt to) 

~i vval d l pr zioso con ·ributo d llo c nogr Eo . anu l 

Lu z ti~ 11 cor·ogr E a rtc gr. i l mu(:!ici t io 

ib rovici. 01. goni t r. •• ol.uto Gl u ... o uri, eh oPEr 
qu in t rpr . , zion un• plar pro v è l la su turi t 

•arti • Ace nto lui idi f r o, L groni, lvi 

B t in, /\l ss n dro .~po ito un Eol o grup_ro i 

co 

b l 

l rini. Si tr '\. ti! in.f t ti ' i uno.s colo inquadr to n 11 1 

bito i un• f t cinql.le ·n t. c i nz t li c n ti 'i 

mu ich In v corni c cquistano €'r contr ..,to un arti ol r 

= 

9 i eco i t i l lingu popol r c 11 ù.r mm urgi ra n ti 

n • 

lOf;!hÌ 1nizi ranno l prossim s t timan una li.U'l.g . tourn 

che si aprir in rì mon t • , ros ui:r in Emi li , L'o c n , or n 

me t ùic rnbr:. 

gi .tto , lo p t colo iung r 

m eh g io, con qu s ·o 

orino r · ppr nt·r uffici 1 n 

azioni di P rigi. 

orna. il no, com bbia o 

in g .nnaio. In.fin . i con.E r 

im nto il tro t il· di 

l'It li 1 F iv l .l:l 
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Riproporre oggi lVIarinetti e il teatro futurista non è 
soltanto un'operazione di ripensamento su una determi
nata sperimentazione scenièa compiuta nel primo e nel 
secondo dec.ennio del secolo, ma è anche un'operazione 
di ricerca teatrale vera e propria, sulla tra ccia di 
quanto, nei l\1anifesti, e nel "Teatro sintetico", Mari
netti e gli altri futuristi, operarono e pensarono, at
tinsero e provocarono, in sede di scrittura scenica, an
ticipando parecchie forme drammaturgich8 e parecchie e-
sperienze sceniche dell'Europa. 

In questo senso la proposta di Marinetti a cquista un va
lore critico e operativo, venendo dopo la rivalutazione 
della pittura futurista e l a rivalutazione del movimento 
nel suo insieme. La scelta delle prove di l'ilarinetti del 
"Teatro sintetico" pertanto saranno accompagnate dalla · 
presentazione del "Suggeritore nudo", che viene nel ter··· 
zo decennio del secolo in un periodo di analisi ironica 
e di riscont~o polemico cort la società~ senza pià il mor
dente e la provocazione delle "forme" brevissime del 
"teatro sintetico". 

E tuttavia proprio l'offerta del "Suggeritore nudo" ol~ 

tre a completare il quadro di un Marinetti teatrante, 
offre l'occasione di un riscontro con un tipo di dra m
maturgia larvatamente surrealista piuttosto isolato nel 
tempo in cui avvenne, con una qualità "comica" che sta 
dalla p~rte del meglio di marinetti, in un momento di 
scioglimento dei fermenti futuristi e di una s:ua 'parti·~· 
colare accettazione del fascismo. Così i giovani avran~ 
no modo di affacciarsi al futurismo non nei limiti di 
una provocazione evocativa di 11 serata futurista", ma in 
quelli ·più ampi, e sostanzialmente più sereni, di una 
osservazione del movimento teatral e in Marinetti, lungo 
tutta la sua attività, con una scelta ridotta e però 
significativa. 



R I C C A R D O III 
==========z========~= 

Riccardo Ili (King Richard the Third)appartiene alle oper e giovanili 
di Shakespeare, quelle cioè che r ecano ancora le ggib~li t a lune trac 
ce degli influss.i e s ercì tati sul Poeta di Stratford dai drammaturghi 
che lo hanno preceduto, in special modo Marlowe; ed app2.re così strct "' 
tamente l egato alla trilogia dedicata al Re Enrico VI da costituirne 
in certo senso la quarta parte. 

Secondo gli studiosi l'opera venne composta presumibilmente nel perio· 
do 1592- 93 o 
La concezione del dramma·, per quanto attiene in particolare la fi gv_ra 
del protagonista, è ricollegabile almeno in sens o lato alle schematiz··· 
zazioni, largamente accolte nell'Inghilterra dell'epoca, di temi delLl 
cultura umanistica italiana, combinati con gli abituali inf lussi della 
drammaturgia di Seneca • . Riccardo infatti è un tipico tiranno rina sci-
mentale visto da occhi elisabettiani: un eroe ma chiavellico che agisce 
secondo un metodo razionale, che sa "dar lezioni a quell'assassino di. 
Machiavelli", come egli stesso, con curioso ma significativo anacroni - · 
smo, si vanta già nella terza parte dell'Enrico VI (atto III, scena l i , 
verso 193). 
L'azione - fondamentalmente storica: il breve regno di Riccardo III si 
svolge tra il 1483 e il 1485 ~ è costituita dalla delittuosa ma cchina-· 
zione del pr otagonista per conquistare il potere e dalla correlativa 
nemesi. Riccardo ci appare come . un 0semplare villain sene chiano, sma
nioso di rivalsa ("non mi potendo mettere a fare il cascamorto come co · .. 
stuma in questi anni smarrunolati, sono deciso a riuscir scellerato , in 
odio a questa stagione troppo allegra"), filtrato attraverso l' e spe
rienza marlowiana (si pensi all'Ebreo di Malta) . L'influsso di Marlo
we si avverte sia nei temi che nello stile: in una certa me scolanza d~ 
retorica e di ironia, dalla predile zione per i lunghi soliloqui, per 
i versi sonanti e ben scanditi, dall' a ccondiscendenza verso il maca
bro e da un costante atteggia~ento di fascinazione di front e alla gran~ 
dezza mostruosa e sinistra. 

Tuttavia - sebbene restino ancora t a luni schematismi di costruzione 
drammatica e talune emblematicità t end enti a far de i pers onaggi incar .... 
nazioni astratte di modi di esse re - qui tutto comincia a sciogliersi . 
ad animarsi in virtù di una più ricca diversificazione e dinamica in- · 
terne . 

Le macchinazioni di Riccardo per impadronirsi del potere, come scrive 
Giorgio Melchiori, "sono icasticamente r affigura te in sceno di gr ande 
effetto, quali quelle del corteggiamento da parte di Riccardo della 
vedova del principe di Ga lles da lui ucciso (atto I, scena III), l e 
visioni notturne del duca di Clarenza prima di e ssere ucciso(atto ·I , 
scena IV), l a descrizione dell'as sas s inio dei fanciulli, figli di E
doardo IV( atto IV, scena III), gli incubi notturni di Riccardo prima 
della battaglia che gli sarà f a t a le(atto V, scena . III), il suo grido 
sul campo di Bosworth:"Un cavallo! un cava llo! Il mio r egno per un 
cavallo!" (atto V, scena IV)" o 

Vale la pena segna lare in particola r e t utto il t erzo atto , e s empio 
sconcertante di effica cia organizzativa, preci sa, articolata e di a t -· 
tualit~ a s s olutamente intatta . 
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"E IO SONO TANTO GIOVANE E IL NONDO TAUTO VSCCHI'J " 
====~~~======~=================================== 

"E io ... sono tanto giovane ... e il mondo è tanto vecchio" : .una battuta 

) 
Il 

della commedia "Leonce e Lena" (Atto II, .scena 2a di Georg Buchner, 

1813- 1837, l'autore de "La mor te di Danton" e del r:woyzeclc". Na anche i~. 

titolo di una canzone che alla illuminante constatazi.one buchneriana 

(antica di un secolo e meizo, ma attualissima) si ispira. 

"Andavo pensanò.o così: certuni maledicono la luce, altri la folla, lodano 

il passato e condannano il presente, strillano che mancano gli iò.eali c 

così via; eppure tutto ciò avveniva anche 20 - 30 anni fa; sono forme che 

ormai ha nno fatto il loro tempo, che hanno r e so i loro servizi, e, se qPal 

cuno oggi le ripete, ciò significa che non è più giovane, che è anch'egli 

s opravvissuto . •. cori le foglie cad-:..t~e marcisce anche chi ci viveva so::-:: · 

1
pra ... " : questo è_A.ntòn Pavlovic Cechov ("APpunti su foali sparsi"). 

. . B" , Il tes t o di Cech~ a presen tazior:-e ciel la canzone 1sp1ra t a a ucnner; U."e 

date, sull'arco di 150 anni; lo s t esso problema. il vecchio mondo genera 

nuove vite, insofferenza delle nuove vite nei riguardi de lle s t rutture 

del vecchio mondo, aspirazione. dei giovani alla modificazione di queste 

vecchie strutture, a,spirazione a un mondo nuovo modellato sulle proprie 

esigenze di giovani e di uomini (e non viceversa, cioè, non una vita condì=-: 

zionata alle vecchie strutture del mondo ). Dove ~odific~zione de lle 

strutture significa . un modo nuovo di impostare i rapporti fra gli individ;>: 

fra essi e gli sta ti, essi e il lavoro ... un nuovo mocw di in tendere la 

liber t à, la pace, il benessere, la religiosità, la vita stessa, la mor te. 

In questo esempio è il " t ono" i deologico del lo speitacolo e il "modo" di 

svolgimento del medesimo. Che d i spettacolo si tratta o spe t tacolo-conce~ . 

to; letteralmen le 'play' significa gioco, scherzo, diver t imento, liber t à d i 
: ---

azione, commedia ... e '11'1usical" musicale, in chiav~ musicale ... 

Una ventina di canzc i quindi (durata complessiva; 1 ora e mezza circa, 

) 
li . 

con un breve intervallo , su· testi di Brecht e Buchner, ma anche di Bruant, 

Shakespeare, Oppheneimer, vari poeti e scrittori comtemporanei o antichi 

e anonimi poeti pòpolari (in lingua italiana, ma anche in francese;inglese , 

in dialetto, ecc.), rielaboìi:'a ti e musicati da s . Liberuvici, Hargot, 

dai raga0zi del complesso "Fan tom' s". E nella ventina di canzoni, la com=

plessa folla di problemi che aisilla la gioventù contemporanea : problemi 

affrontati di petto, senza falsi pudori, irrispe1tosamente .. . consapevoli 

che solo"r''he truth will make ns free" (che solo "la Vtc;:ri tà ci farà liberi' ' · 

è il verso di una canzone americana anch 1 eesa inserita ne l programma . 
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Eligio Irato ·non è un cantante; o per lo meno, non lo è nel senso routil ièr 

della parola : è un attore, fondamen ta lmente un attore (Te a t ro Stabile d i 

Torino, RAI TV, ecc.). La sua pre senza è un al t ro da t o ori gi na le dell a 

spet tacolo. 

Il complesso Fantom's è costituito di 4 giovani musicisti dai 16 ai 21 al~tl'.: . 

Di istinto , questi giovani hanno affronta t o il problema dell' approfond ir: ~'-.,.t.' .:. 

to della natura dei propri strumenti (tre chitarre ele t triche, batterict) 

ottenenao risultati insieme curiosi e s t imolanti. Non si sono acconten t a ti 

cioè, di chiedere ad essi quell'amplificazione esagitat ,:- e d arbitraria cJ.~i 

;uoni che è una delle caratteristiche del beat industriale : m~ i10nno ten~ 

Lato di dare a questa possibilità di amplificazione gigantesca, un sens o 

espressivo, e di sfruttare a fondo la possibilità - intrinseca sempre ai 

loro strumenti, ma normalmente non "ct='!pita" -- di produrre suoni nuovi, 

inuditi e inus itati. Dna esperienza che li f a vicini a tutta una corrente 

musicale d' avanguardia: quella della musica concreta ed ele t tronica. 

Si è tan~o parlato in questi anni di "frattura fra il mondo popolare e 

quello intelle t tuale" . di "due cul t ure", ecc. Che ques t a fra ttura tradì= 

zionale possa saldarsi proprio nel bal? 

"E' la fine del mondo" si è det t o dei Piper' s; "è l'inizio di un altro mon c~.: · · 

si è d,-=t to del Revival folklorico (e relativa orgia di chi tart'e "spagnole" . 

~anjos, gironde ... ). Che non sia il contrario? 

Certo, i "?iper's, in quanto ricet tacoli di prodo -t. ti confezionati dall'in= 

dustria culturale sono ancora simboli dell e "vecchie s t rutture " : una 

estremizzazione all'interno Ci i un "vecchio sc hema ". Ha for s e è da questo 

estremo (più che dall ' al t ro, viziato di natura lismo e compiacenze filologi

che) che può nascere un modo nuovo di esprimersi parallelamente a un nuuvo 

modo di vivere e di concepire la vita. 

. l 
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Torino, 27 novembre 1967 

Il direttore del Teatro Stabile dottor Gianfranco 

de Bosio si è recato a Madrid per incontrarsi coh il 

direttore del Teatro Nazionale, che ha sede in quella 

capitale, e con gli esponenti ufficiali dei servizi di 

teatro e cinematografia spagnoli. L'incontro ha lo sco

po di porre le premesse per uno scambio di produzioni 

tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Nazionale. 

Quest'ultimo infatti ha già manifestato il desiderio 

di ricevere a Madrid lo spettacolo ruzantiano attual

mente allEstito dallo Stabile torinese. 

Prima di rientrare in sede il dottor de Bosio effet

tuerà una sosta a Parigi per definire gli accordi re

lativi alla partecipazione ufficiale dell'Italia al 

prossimo Festival del Theatre des Nations con i "Dia

loghi" del Ruzante E: con "Il suggeritore nudo"di Ma

rinetti, prevista per la fine di maggio. 
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Torino, 28 novembre 1967 
(f'Vo~ , l(, !. l y 

Ho il piacere di ricordarLe che lunedi 
4 dicembre, alle òre 21,30, in via Rossini 8, ad 
iniziativa del Teatro Stabile, si svolgerà il ter
zo "incontro con l'autore", curato dal Professar 
Federico Dogli~~ 

L'autore della serata sarà il gi ovane com
mediografo Franco Mol~ ( anzich~ Michele Ferriera, 
come precedentemonte annunciato), di èui s arà pre 
sentato in lettura interpretativa Charles del divi 
no amore. 

Nella speranza 
a lla manifestazione, Le 
saluti. 

che Lei possa intervenire 
porgo i miei più distinti 

~~ 
(Dr. Gian Ronzo Morteo) 
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Torino, 28 novembre .1967 

Ho il piacere di ricordarLe che lune di 
4 dicembre, a lle ore 21,30, in v i a Ro ss ini 8, cd 
iniziativa del Teatro Sta bile, si svolger~ il terzo 
" incontro con l ' autore", cura to dal J?rofessor Fede 
rico Doglio. 

L' a utore della serata sar~ il giovane com
mediografo Fra nco Mol~ ( anzich~ Mi chele Ferri e r a , come 
prec edent emente a nnuncia to), di cui sar~ presentato, 
i n lettura interpreta tiva Cha rles del div ino amore. 

Nells speranza che J.Je i possa intervenire 
alla manifesta zione, Le porgo i più di s t inti saluti. 

LA DIRCZIONE 
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Torino, 29 nove mbr e 1967 

Illustris s imo Signor Pre s i de, 

ho il pia cer e di informar
La che il TeGtro Stabile di Torino, in s eguito a d un a c
cordc r aggiunto con lo Stabile di Bologna , sar à in gr a do 
di presenta re eccezionalmente e in un 'unica re ci t a p om.~~

ridiana, riservata a lle Scuole Ivledie Superiori, lo spet 
t a colo 

LA RAPPRESENTAZIONE PER 
ENRICO V 

di Willia m Shake speare 

che costituisce il più i mp egnativo e COSlJ icuo sforzo arti·
st ico dello Stabile bolognese ne l corso dell' a ttua l e sta ~ 

gione. 
Pr otagonisti dello spettaco

lo s ono due attori di l a r go pr estigio e di gr ande chiama
ta: Gian Ca rlo Sbragi a e Ivo Garrani . 

Da t a l a grandi osità dell' a l
lestimento, l a rappre senta zione avverrà a l Pa l azz o dello 
Sport (Parco Ruff ini), il ch e cons entirà o.n~he di a:.:.::J i c-li·.-. 
rare a llo s petta colo una cornice abbas t anza vicina a qu el- · 
l a in cui si s volgevano le r appr esenta zioni in epoca el i
.s abettiana, sebbene l' e dizione bologn ese dell'ope r a s i. av -· 
valga di ritrovati tecnici moderni :ss imi: dal film alla t s -
levisione a circuito chius o. 

La r appr e senta zione, intro
dott a da una breve illus tra zione dei crit eri di alle sti
mento, a ffida t a all ' a ttore Gian Carlo Sbragi a , s a rà con
clusa dn un pu.bblico di batti t o . 

I n a ccordo con il Teatro Sta-
, l 

bile di Bologna l a da t a della r appr esent a zione e st a t a 
fiss ata per lune di 11 di cembre alle ore 16. Il prezzo dei 
biglietti (posto unico ) : L. 500. -

Le s arò gr ato, illustris s i 
mo signor Preside, se vorrà a pp oggi a re l a no stra inizia ti 
va e portare ad e s sa l' ade sione de l Suo I s tituto • 

. / . 
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La nostra Segreteria è a Sua 
disposizione per ogni ulteriore chiar imento e per ri
cevere le prenota zioni. 

Mi permetto infine di sollecita
re una risposta , per ~uanto possibile, pronta, poichè 
l'i.rmninenza dell'11 dicembre ci impone di Ci.ccelers.re i 
tempi del nostro lavoro orgcmizzativo e 

RingraziandoLa per l e. Sua com-· 
prensione e collabo razione, Le porgo, illustri ss imo 
signor Preside, i miei più deferenti saluti. 

(Dr. Gi an Renzo Morteo) 


